
DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ PER LO SVOLGIMENTO  
DI PICCOLI TRATTENIMENTI 

 
 

AL COMUNE DI VENOSA 
 
 
Il\la sottoscritto\a ________________________________________________________ 

nato\a ______________________ il _______________, di cittadinanza _____________ 

codice fiscale ____________________________, residente a _____________________ 

via _____________________________________ n. ________ cap ______________ 

tel. ___________________ indirizzo e-mail __________________________________, 

� titolare dell’omonima ditta individuale sottoindicata 

� legale rappresentante della società sottoindicata 

ragione sociale: ______________________________________________________ 

partita I.V.A. __________________ con sede a __________________C.A.P.__________ 

in via ________________________________ n._______ tel.____________________ 

fax _________________ indirizzo e-mail __________________________________, 

 

Premesso che 

è titolare di autorizzazione amministrativa n. ____________ del ________________ per 

l’esercizio dell’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande di tipologia 

_______ all’insegna ________________________________________ posto in Via 

_____________________________________, n. ________ ,  avente superficie di 

somministrazione di mq. ________________; 

Ai sensi dell’art.69 del T.U.L.P.S. e dell’art.19 della L.241/1990; 

Visto quanto disposto con Deliberazione di G.C. n.159/2010; 

 

DENUNCIA 

 

che in data __________________________ effettuerà, presso il pubblico esercizio 

citato, un piccolo trattenimento consistente in: 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

�  all’aperto                      �  al chiuso                 

        



Il sottoscritto consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi 

comportano l’applicazione di sanzioni penali previste dall’art.76 del D.P.R. 445/2000  

 

DICHIARA 

 

1. che l’attività rientra tra quelle previste dal D.M. 19.08.1996, art.1, comma 2; 

2. che l’attività rispetta quanto previsto dal D.M. 16.04.1999 n.215 in materia di requisiti 

acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento; 

3. di essere a conoscenza dei seguenti obblighi e prescrizioni: 

- obbligo di cessazione della musica entro le ore 24.00; 

- l’attività suddetta, se esterna ai locali, è consentita per un massimo di 5 occasioni per 

anno (1 giugno – 15 settembre); 

- l’allietamento, se all’esterno dei locali, dovrà svolgersi all’interno dell’area per la quale 

viene pagata la tassa per occupazione di suolo pubblico; 

- non sarà variata la normale sistemazione e collocazione degli arredi e non 

subirà modifiche l’organizzazione inerente la somministrazione di alimenti e bevande;   

- non sarà data ampia pubblicizzazione all’allietamento di cui alla presente DIA; 

- non saranno aumentati i prezzi delle consumazioni; 

- non saranno predisposti particolari impianti o attrezzature (palchi, tribune, ecc.); 

- il volume dovrà essere mantenuto a livelli tali da non arrecare disturbo alla quiete 

pubblica in particolar modo quando l’allietamento viene effettuato all’aperto o in aree 

esterne già date in concessione al pubblico esercizio (lo spazio dato in concessione non 

può essere infatti modificato/ampliato con l’attività di allietamento); 

- non sarà consentito l'eccessivo affollamento del locale che possa determinare intralcio o 

ingombro per il normale funzionamento dell'esercizio stesso; 

- non sarà ammessa attività danzante, né l’emissione sonora di musica da ballo 

(discomusic, tecno, house, hip hop, ecc…); 

- lo spazio dedicato ai musicisti non intralcerà il normale flusso e la sosta della clientela 

specialmente in riferimento alle vie di esodo;  

- i collegamenti elettrici, qualora non si usufruisca dell'impianto originario dell'esercizio, 

saranno installati da tecnico abilitato che ne dovrà rilasciare certificato a norma di legge; 

- i cavi elettrici saranno protetti e posti in zona non accessibile al pubblico; 

- saranno rispettate le leggi in materia di diritti d'autore (S.I.A.E.); 



- saranno approntati, per l’occasione, idonei mezzi antincendio, quali n.____ estintori, 

omologati e sottoposti a revisioni periodiche secondo le normative vigenti; 

DICHIARA INOLTRE 

 

- di essere incensurato e di non aver riportato condanne o procedure per l’irrogazione di 

misure di prevenzione; 

- di essere in possesso dei requisiti soggettivi di cui all’articolo 11 del Regio Decreto n. 

773 del 18 giugno 1931 (Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le 
autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 1) a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva 

della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione; 2) 

a chi è sottoposto all’ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente 

abituale, professionale o per tendenza. Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha 

riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, ovvero per 

delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a 

scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all’autorità…… Le autorizzazioni devono essere 

revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali 

sono subordinate e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze 

che avrebbero imposto o consentito il diniego della autorizzazione). 

- di aver adempiuto all’istruzione obbligatoria dei propri figli ai sensi dell’articolo 12 del 

Regio Decreto n. 773 del 18 giugno 1931 

ovvero 

� di non avere figli 

� di avere figli che, per la loro età, non sono ancora tenuti a frequentare la scuola 

� di avere figli che, per la loro età, sono ancora tenuti a frequentare la scuola 

- ai fini antimafia, che sul conto della � società / � associazione sopra indicata (ove 

ricorra) non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 

all’articolo 10 della Legge 31.05.65 n. 575, che tali cause non sussistono nei miei 

confronti, e di non essere a conoscenza che le stesse cause sussistano a carico di 

tutti i miei familiari conviventi nel territorio dello Stato, sotto indicati: 

COGNOME E NOME DATA E LUOGO NASCITA RESIDENZA 

   

   

   

   

 



- di aver presentato dichiarazione d’inizio attività all’ufficio S.I.A.E. di VENOSA 

relativamente al periodo indicato nella presente denuncia d’inizio attività; 

- di rispettare le prescrizioni imposte, ai sensi dell’art.9 del T.U.L.P.S.; 

- di impegnarsi a di vigilare affinché i frequentatori evitino comportamenti dai quali possa 

derivare pregiudizio alla quiete pubblica e privata, informando tempestivamente la Forza 

Pubblica ove necessario; 

- di essere a conoscenza che per motivi di pubblico interesse o necessità o in caso di 

violazione delle disposizioni di cui alla suddetta deliberazione di G.C. n.159/2010 ovvero 

delle disposizioni in materia attinenti ai rumori e per accertato disturbo alla quiete 

pubblica, l’Amministrazione Comunale applicherà le sanzioni previste, fino a negare la 

prosecuzione delle attività di trattenimento programmate. 

 
DATA __________________ 

FIRMA 
 

______________________________ 
 
ALLEGA: 

�  Nulla Osta SIAE; 

�  Autorizzazione all’occupazione di area pubblica; 

�  Copia documento d’identità in corso di validità; 

�  _____________________________________. 
 
 


